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NOVITA’

Tutto sul tuo farmaco, in un click

L’Agenzia italiana del farmaco mette online i fogli illustrativi 
e le schede tecniche di 16mila medicinali venduti in Italia

NOTIZIE CORRELATE

Tutto quello che c’è da sapere su un farmaco a portata di click. Come avere sempre in tasca il suo foglietto 

illustrativo, per di più in versione costantemente aggiornata: ricordare esattamente le patologie per le quali 

è indicato, i dosaggi consigliati, come somministrarlo e conservarlo e, soprattutto, poter consultare 

rapidamente le avvertenze su effetti indesiderati o cosa accade in caso di sovradosaggio o di interazione con 

altre cure che si stanno assumendo. E’ quello che si può fare da oggi consultando la Banca Dati Farmaci 

dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa), il primo e unico database ufficiale in Italia sui medicinali 

presentato mercoledì a Roma alla presenza del Ministro della Salute Beatrice Lorenzin e del Direttore 

Generale Aifa, Luca Pani. 

INFORMAZIONI SEMPRE AGGIORNATE -Accedendo alla Banca Dati si possono consultare non solo 

i fogli illustrativi, ma anche i riassunti delle caratteristiche del prodotto (una sorta di “carta di identità del 

medicinale” contenente tutte le informazioni fondamentali relative alla sua efficacia e sicurezza, 

generalmente destinate agli operatori sanitari) di tutti i medicinali autorizzati e venduti in Italia. Circa 

16mila schede in tutto, con dati continuamente aggiornati dagli uffici competenti dell’Aifa e informazioni su 

oltre 66.400 confezioni autorizzate. Un fatto non da poco se si guarda ai numeri sulle «novità» che 

riguardano i farmaci: solo nel 2012 sono state ben 5mila le modifiche apportate, fra riassunti delle 

caratteristiche del prodotto e foglio illustrativi e oltre 700 le nuove domande di autorizzazione 

all’immissione in commercio. «È uno strumento di particolare utilità per tutti gli operatori sanitari che 

hanno la costante necessità di aggiornare le loro conoscenze per poter prescrivere correttamente ed 

utilizzare al meglio i medicinali – dicono da Aifa -. Ma è importante anche per i pazienti, che consultando la 

Banca Dati possono meglio comprendere i benefici e i possibili effetti indesiderati delle cure prescritte». 

COME FUNZIONA -La navigazione della Banca Dati (accessibile dai siti 

https://farmaci.agenziafarmaco.gov.it e https://farmaci.aifa.gov.it) è semplice, basta una ricerca per nome 

commerciale del farmaco, principio attivo o nome dell’azienda farmaceutica. Per ciascun prodotto è 

possibile visualizzare: informazioni generali (numero dell’autorizzazione all’immissione in commercio - 

AIC, azienda titolare AIC, principio attivo); l’elenco delle confezioni per quel farmaco con il relativo “stato 

amministrativo” (autorizzato, revocato o sospeso); tutti i testi del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto e del foglio illustrativo dei farmaci autorizzati da Aifa in formato pdf. E’ è già in studio una App per 

consentire la consultazione anche in modalità mobile, cioè via smartphone, iphone, tablet. 
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FARMACI: LINEE GUIDA USA, STATINE RACCOMANDATE PER 1 ADULTO SU 3 LE NUOVE 
RACCOMANDAZIONI HANNO SOLLEVATO POLEMICHE 

      Roma, 13 nov.  (Adnkronos Salute) - Un ' piccolo esercito' in cura con le statine? Un terzo di 
tutti gli adulti americani dovrebbe prendere in considerazione l' idea di assumere questi medicinali 
per abbassare il colesterolo, almeno secondo le nuove linee guida dell' American Heart Association 
e dell' American College of Cardiology, le prime dopo un decennio. Il rapporto non ha mancato di 
sollevare polemiche, anche perché circa la metà di coloro che hanno stilato le linee guida aveva 
legami finanziari con produttori di farmaci per il cuore. 

      Ma uno dei leader del gruppo, George Mensah dell' American Heart Association, ha assicurato 
che a nessuno dei soggetti con legami con l' industria del settore è stato permesso di votare le 
nuove raccomandazioni. Sottolineando poi che è praticamente impossibile trovare, in questo 
campo, un vasto gruppo di esperti esterni che non hanno relazioni con l' industria. E che, riferisce 
la Bbc online, le linee guida sono basate su prove concrete. Si stima che 33 milioni di americani - il 
44% degli uomini e il 22% delle donne - raggiungeranno i valori soglia per prendere le statine, 
farmaci attualmente raccomandati negli States per il 15% degli adulti. Cioè per chi ha valori di 
colesterolo totale oltre 200 e di Ldl  (il cosiddetto "colesterolo cattivo") oltre 100. Le nuove linee 
guida per la prima volta esaminano anche l' ictus, non solo l' infarto. E pongono molta meno enfasi 
rispetto al passato sulla definizione di obiettivi numerici precisi. 

      Gli esperti introducono una nuova formula per il calcolo del rischio di malattie cardiache dei 
pazienti, sulla base di fattori quali età, sesso ed etnia, invece dei soli livelli elevati di colesterolo. 
"Queste linee guida si discostano dalle precedenti, perché non si concentrano su specifici livelli 
target di colesterolo Ldl, o colesterolo cattivo, anche se la definizione di Ldl ottimale non è 
cambiata", spiega Neil Stone, autore del rapporto. Il panel di esperti si è concentrato su quattro 
gruppi che beneficerebbero di più delle statine:  i cardiopatici, chi ha livelli di Ldl di 190 o più, 
anziani con diabete di tipo 2 e anziani con un rischio a 10 anni di malattia di cuore maggiore del 
7,5%. 
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Giovedì 14 NOVEMBRE 2013  

Giornata Mondiale Diabete. Nel mondo 371 
milioni di malati. Saranno 500 nel 2030. La 
prevenzione è essenziale e alle 16:14 di oggi 
esplode la campagna sul web  
 
La malattia rappresenta di sicuro una delle maggiori sfide di salute e 
sviluppo del 21esimo secolo ed oggi è il quarto e ultimo anno del 
quadriennio di World Diabetes Day dedicato a prevenzione ed educazione 
sul diabete. Chiamato a raccolta il mondo del web per raggiungere quante 
più persone possibile. Per questo oggi pomeriggio chi aderisce alla 
campagna può pubblicare tramite Facebook, Twitter o Tumblr sul suo 
profilo il messaggio sulla Giornata Mondiale.  
 
16.14 ora italiana. Questo il momento in cui oggi pomeriggio – in occasione della Giornata Mondiale 
contro il Diabete – scoccherà l'ora X e chiunque avrà aderito tramite il sito Thunderclap, via 
Facebook, Twitter o Tumblr, condividerà nello stesso istante lo stesso messaggio a sostegno della 
campagna di informazione: “Garantisco il mio supporto al World Diabetes Day, perché ancora milioni 
di persone nel mondo non hanno l'assistenza di cui hanno bisogno”. L'iniziativa è stata lanciata dalla 
International Diabetes Federation, la stessa organizzazione mondiale che insieme all'Oms ha lanciato 
nel 1991 per la prima volta al mondo la Giornata, e per partecipare basta cliccare i link sulla pagina 
web apposita (QUI), dare l'approvazione per la pubblicazione e il resto lo fa Thunderclap, che lancerà 
contemporaneamente il messaggio dai profili di chi avrà dato l'ok. 
 
Questa edizione 2013 del World Diabetes Day è la quinta e ultima della campagna quadriennale 2009
-2013 a tema “prevenzione ed educazione sul diabete”. 
La malattia rappresenta di sicuro una delle maggiori sfide di salute e sviluppo del 21esimo secolo. Al 
momento sono 371 milioni le persone che convivono col diabete, e altri 280 milioni sono ad alto 
rischio di svilupparlo: ci si aspetta che entro il 2030 saranno mezzo miliardo i pazienti in tutto il 
mondo. Sia diabete che le sue complicazioni sono però largamente prevenibili, ed esistono prove che 
possono essere fatti dalle istituzioni interventi anche a basso costo per ridurre i rischi dell'epidemia. 
Tuttavia, tutti devono impegnarsi a farlo. 
Ed ecco perché il titolo della campagna 2013 è “Diabete: proteggiamo il nostro futuro”: l'iniziativa mira 
a promuovere l'impegno delle comunità locali nella disseminazione di semplici regole e informazioni 
sulla malattia e organizzare attività che rafforzino i metodi per riconoscere i primi segni del diabete e 
le persone a rischio. 
  
I principali messaggi della campagna – scelti dall'International Diabetes Federation sono quattro: 
- tra le nazioni più popolate del mondo c'è anche il diabete: terza in ordine di “abitanti” dopo Cina e 
India, e prima di Stati Uniti e Brasile; 
- un malato di diabete su due non sa di averlo: tu sei a rischio? 
- è importante conoscere le complicazioni più comuni; 
- è importante non discriminare i diabetici.  
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L’UMANITÀ MINACCIATA DA EPIDEMIE 
IMPREVEDIBILI 

 

La Terra e i suoi abitanti sono minacciati da una situazione globale d'emergenza che richiede interventi drastici e immediati. Da non ultimo, ci 
sarebbero anche le possibili pandemie virali. Foto: ©photoxpress.com/UBE 

 

Gli esperti mettono in guardia il genere umano dal rischio di pandemie virali imprevedibili, 
soprattutto di quelle mutuate dal salto da animali a persone. Gli esseri umani sono destinati 
all’estinzione? 

L’umanità è in pericolo. Questo l’avvertimento degli esperti. 
Se già gli esseri umani sono minacciati dagli sconvolgimenti climatici, i cataclismi sempre più frequenti (terremoti, 
inondazioni, tifoni e così via), l’inquinamento delle risorse vitali (terreni, acque) e dell’aria, la devastazione del territorio 
(deforestazione e distruzione dei “polmoni” del pianeta)… è anche l’ora delle epidemie virali – o ,peggio, pandemie – che 
secondo gli scienziati di Taiwan sono imprevedibili, e dunque in grado di mettere in serio pericolo il futuro dell’umanità. 
 
La minaccia principale, avvertono gli scienziati, arriva dalle zoonosi, ossia le infezioni o malattie che possono essere 
trasmesse direttamente o indirettamente dagli animali all’uomo. Tra queste, ricordano l’influenza aviaria H6N1, di cui il 
primo caso è stato segnalato in una donna all’inizio di quest’anno. 
Nonostante le notizie in merito, in molti hanno pensato che il rischio non è così grande come qualcuno ha paventato, 
tuttavia il rapporto pubblicato su The Lancet evidenzia la necessità di un monitoraggio intensivo delle zoonosi e, in 
particolare, dell’influenza aviaria come l’H6N1 di cui non si pensava potesse infettare gli esseri umani: ecco perché 
l’allarme è proprio puntato sull’imprevedibilità di certe malattie infettive. 
 
La donna che nel maggio 2013 è risultata essere stata infettata dal virus H6N1 viveva vicino a un allevamento di polli, 
anatre e oche. Il problema però è che non è mai stata rilevata l’origine precisa del contagio. 
«Il verificarsi di un caso umano di infezione da H6N1 mostra l’imprevedibilità dei virus influenzali – si legge nel 
rapporto del Centres for Disease Control di Taiwan – La nostra relazione mette in evidenza la necessità di una 
preparazione a una pandemia influenzale, compresa la sorveglianza intensiva del virus dell’influenza aviaria che è 
sempre in evoluzione». 
 
Gli esperti europei sono tuttavia convinti che, oggi, vi siano i mezzi per tenere sotto controllo queste epidemie 
imprevedibili. Ma è chiaro che la vigilanza deve essere sempre attiva, onde evitare che la situazione possa sfuggire di 
mano. 
Insomma, anche se gli scienziati da una parte lanciano allarmi e poi rassicurano, non c’è sempre da dormire sonni 
tranquilli, anche perché a minacciare l’umanità, come detto, non ci sono soltanto le epidemie, ma una situazione globale 
che richiede interventi urgenti prima che sia davvero troppo tardi. 
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